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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’istituzione
della famiglia, definita dalla Costituzione
(articolo 29) « società naturale fondata sul
matrimonio », va tutelata, soprattutto in
questo particolare momento storico in cui
i valori di riferimento sono messi frequen-
temente in discussione.

L’espressione « società naturale » sta
semplicemente a indicare che la Costitu-
zione dà per scontato l’impulso dell’uomo
alla formazione della famiglia, aggrega-
zione sociale che lo Stato non potrebbe
legittimamente precludere né ostacolare,
proprio perché si tratta di una meta
« naturale » e spontanea del vivere umano.

Il senso del dispositivo costituzionale è
quello di fare del matrimonio la base
dell’unione familiare, con la conseguenza
che può considerarsi legittima solo la
famiglia fondata sul matrimonio.

Difendere e sostenere la famiglia signi-
fica automaticamente tutelare la mater-

nità, proteggere i minori, favorire l’assi-
stenza agli anziani e ai soggetti più deboli
della società.

Ecco quindi che si sente la necessità di
una legge che istituisca una Commissione
con compiti precisi di indirizzo e di con-
trollo sulla concreta attuazione di tali
princı̀pi costituzionali. Tale Commissione,
da istituirsi presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri (articolo 1), è composta
da venticinque membri che durano in
carica tre anni.

I membri sono nominati, con decreto,
dal Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro delle politiche per
la famiglia, il Ministro della solidarietà
sociale e il Ministro della giustizia.

Il Presidente della Commissione è no-
minato dal Presidente del Consiglio dei
ministri fra i membri della stessa Com-
missione, mentre per il vice presidente e il
segretario della Commissione è prevista
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l’elezione con voto segreto a maggioranza
dei voti validamente espressi dalla Com-
missione, in un’unica votazione, nella
prima seduta.

L’articolo 2 prevede le diverse compe-
tenze della Commissione, che, fra l’altro,
deve rappresentare la struttura di supporto
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per l’espletamento delle attività volte a va-
lorizzare il ruolo della famiglia. Deve assi-
stere il Presidente del Consiglio dei ministri
nel coordinamento delle amministrazioni
statali e locali chiamate a realizzare nor-
mative e progetti, nazionali e locali, per
favorire la centralità della famiglia.

La segreteria della Commissione svolge
l’attività in collaborazione con i diparti-
menti e gli uffici del Segretariato generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri
(articolo 3). Il personale assegnato alla
segreteria è quello della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Per lo svolgimento delle proprie attività
la Commissione può articolarsi in gruppi
di lavoro, eventualmente con la partecipa-
zione di esperti e di consulenti i quali non
hanno diritto a percepire alcun compenso
o indennità (articolo 4).

L’articolo 5 prevede l’impegno della
Commissione a predisporre annualmente
una relazione al Presidente del Consiglio
dei ministri con l’illustrazione dell’attività
svolta. Tale relazione può essere trasmessa
ai Presidenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

A maggioranza assoluta dei suoi mem-
bri la Commissione adotta il proprio
regolamento interno (articolo 6).

L’articolo 7 e l’articolo 8 prevedono,
rispettivamente, il termine per la costitu-
zione della Commissione – che è di tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge – e gli oneri che derivano dall’at-
tuazione della legge medesima.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione della Commissione nazionale
per la famiglia).

1. È istituita, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, la Commissione na-
zionale per la famiglia, di seguito deno-
minato « Commissione », con compiti di
indirizzo e di controllo sulla concreta
attuazione dei princı̀pi costituzionali che
riconoscono nella famiglia una società na-
turale fondata sul matrimonio tra persone
di sesso diverso, con compiti di sviluppo
della persona, procreazione, manteni-
mento, educazione, istruzione e assistenza
ai figli e solidarietà tra le generazioni.

2. La Commissione dura in carica tre
anni ed è composta da venticinque mem-
bri, nominati dal Presidente del Consiglio
dei ministri, con proprio decreto, di con-
certo con il Ministro delle politiche per la
famiglia, il Ministro della solidarietà so-
ciale e il Ministro della giustizia, con le
seguenti modalità:

a) quattro rappresentanti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri;

b) quattro prescelti fra le personalità
espressive delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative con pecu-
liare esperienza in materia di politiche per
la famiglia;

c) dieci prescelti nell’ambito delle as-
sociazioni riconosciute con finalità di tutela
e di sostegno della famiglia maggiormente
rappresentative sul piano nazionale;

d) quattro prescelti fra persone di
elevate doti morali, con specifica espe-
rienza professionale sui temi giuridici,
economici e sociali concernenti la famiglia;

e) tre rappresentanti designati dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.
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3. Il presidente della Commissione è
nominato fra i membri della stessa dal
Presidente del Consiglio dei ministri.

4. Il vice presidente e il segretario della
Commissione sono eletti con voto segreto
a maggioranza dei voti validamente
espressi dalla Commissione nella sua
prima seduta in unica votazione; il vice
presidente sostituisce il presidente in caso
di assenza o di temporaneo impedimento
o su delega dello stesso.

ART. 2.

(Competenze).

1. La Commissione è struttura di sup-
porto della Presidenza del Consiglio dei
ministri per l’espletamento delle attività
volte a valorizzare il ruolo della famiglia.

2. La Commissione assiste il Presidente
del Consiglio dei ministri nel coordina-
mento delle amministrazioni statali e lo-
cali chiamate a realizzare normative e
progetti, nazionali e locali, ispirate alle
finalità di cui al comma 1.

3. La Commissione cura lo studio e
l’elaborazione delle modifiche necessarie a
conformare la legislazione al fine di assi-
curare un reale sostegno allo sviluppo e
alla tutela della famiglia.

4. La Commissione è struttura di sup-
porto della Presidenza del Consiglio dei
ministri nelle relazioni con gli altri Paesi
per quanto riguarda le tematiche familiari.

5. La Commissione ha funzioni di stu-
dio, di impulso e di consulenza nei con-
fronti delle amministrazioni dello Stato al
fine di assicurare il perseguimento delle
finalità concernenti lo sviluppo e la tutela
della famiglia.

6. La Commissione, per il persegui-
mento delle sue finalità e in relazione
all’attività degli organismi, anche interna-
zionali, che si occupano dei problemi della
famiglia:

a) formula proposte per il coordina-
mento delle politiche sociali, economiche e
culturali, al fine di tutelare l’istituzione
della famiglia;
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b) formula proposte per il coordina-
mento delle iniziative che riguardano la
famiglia, adottate dalle amministrazioni
statali e dagli enti pubblici, nonché per il
coordinamento delle iniziative delle re-
gioni e dei comuni, nel rispetto della loro
autonomia;

c) promuove e svolge indagini, studi e
ricerche, anche in collaborazione con enti
e con istituzioni culturali e di ricerca e
con valutazione delle esperienze maturate
all’estero e, in particolare, nell’ambito dei
Paesi dell’Unione europea, sull’istituzione
della famiglia e verifica l’adeguatezza e la
congruità della legislazione nazionale vi-
gente nonché le misure attuate per fron-
teggiare le emergenze legate a situazioni di
disagio familiare;

d) segnala al Presidente del Consiglio
dei ministri le eventuali iniziative da as-
sumere nel quadro dell’attuazione del pro-
gramma di Governo e della politica isti-
tuzionale dello stesso, per disciplinare la
materia attinente al diritto della famiglia;

e) indica in rapporti periodici al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri le even-
tuali incongruenze normative registrate
con riferimento alla tutela dell’istituzione
familiare segnalando le iniziative ritenute
opportune;

f) promuove, cura e sollecita la rea-
lizzazione di iniziative volte a favorire
l’occupazione femminile e la lotta alla
denatalità, nonché a contrastare il disagio
giovanile nella scuola e nella società e per
la tutela dei minori;

g) promuove intese con regioni, enti
locali e istituzioni scolastiche al fine di
assicurare la permanenza nell’ambito fa-
miliare dei malati, degli anziani e dei
diversamente abili, ai fini del migliora-
mento della loro qualità della vita;

h) segnala al Presidente del Consiglio
dei ministri le iniziative ritenute necessa-
rie per conformare l’organizzazione della
pubblica amministrazione alla famiglia e
in generale per sostenere quanto previsto,
per la famiglia, dai princı̀pi costituzionali;
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i) ove sia richiesta una rappresen-
tanza della Commissione, indica al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, per la
designazione, i nominativi per la parteci-
pazione a organismi internazionali, nazio-
nali e locali riguardanti la famiglia.

ART. 3.

(Segreteria).

1. Per l’espletamento della propria at-
tività la Commissione opera in collabora-
zione con i dipartimenti e con gli uffici del
Segretariato generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nell’ambito del
quale è costituita un’apposita segreteria.

2. Alla segreteria è assegnato personale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

3. All’istituzione della segreteria della
Commissione si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del presidente della Commis-
sione. Il decreto istitutivo determina, al-
tresı̀, l’organizzazione e il funzionamento
della segreteria.

4. Il Segretariato generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri pone a
disposizione della Commissione le strut-
ture necessarie per il suo funzionamento.

ART. 4.

(Gruppi di lavoro).

1. Per lo svolgimento delle proprie
attività la Commissione può articolarsi in
gruppi di lavoro, eventualmente con la
partecipazione di esperti e di consulenti, i
quali non hanno diritto a percepire alcun
compenso o indennità.

ART. 5.

(Documentazione e relazioni).

1. La Commissione fornisce le oppor-
tune informazioni sulle iniziative assunte,
curandone la diffusione, anche avvalendosi
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dei mezzi di comunicazione, di stampa e
radiotelevisivi.

2. La Commissione predispone annual-
mente una relazione al Presidente del
Consiglio dei ministri, contenente la spe-
cifica illustrazione delle attività svolte, con
l’indicazione, altresı̀, delle singole spese
sostenute e delle occorrenze per l’anno
successivo. La relazione può essere tra-
smessa dal Presidente del Consiglio dei
ministri ai Presidenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica.

ART. 6.

(Regolamento interno).

1. La Commissione adotta a maggio-
ranza assoluta dei suoi membri il proprio
regolamento interno.

ART. 7.

(Termine per la costituzione della
Commissione).

1. La Commissione è costituita entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 8.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, quantificati in
300.000 euro per ciascuno degli anni 2007,
2008, 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007–2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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